
DELIBERAZIONE N. 201 DEL 29 NOVEMBRE 2019
OGGETTO: ADEMPIMENTI PER ASSICURARE L’OPERATIVITÀ DELLE 

AZIENDE SPECIALI CAMERALI RIFORMATE 

Sono presenti i signori:

CALABRESI  Fausto Rappresentanza Commercio
GIORDANO  Salvatore Rappresentanza Industria
MATTIONI  Marta Rappresentanza Industria
POLACCO  Massimiliano Rappresentanza Turismo
SANTORI  Andrea Rappresentanza Industria

Sono assenti i signori:

SABATINI  Gino Presidente
DI SANTE  Tommaso Rappresentanza Agricoltura
PIERPAOLI  Marco Rappresentanza Servizi alle imprese
GRECO  Massimo Componente Collegio Revisori
LENTINI  Salvatore Componente Collegio Revisori
STEFANELLI  Mirko Componente Collegio Revisori

Il VICEPRESIDENTE

invita il Segretario Generale f.f. a relazionare in merito all’oggetto.

Con  delibera  n.177  dell’11/10/2019,  dopo  un  complesso  percorso,  la  Giunta  ha  dato

esecuzione agli interventi di razionalizzazione e riduzione delle cinque aziende speciali delle

estinte Camere di commercio marchigiane alle seguenti tre aziende, riformate secondo una

logica settoriale come previsto dal decreto Mi.S.E. del 16/02/2018 e dal D.Lgs. n.219/2016,

approvando i relativi statuti:

- Azienda speciale per il settore agroalimentare con sede ad Ascoli Piceno

- Azienda speciale per il settore calzature - moda con sede a Macerata

- Azienda speciale per il settore mobile - meccanica con sede a Pesaro.

Le tre aziende rappresentano l’esito del processo di riforma ed operano in continuità con le

aziende speciali delle estinte Camere di commercio di Ascoli Piceno, Macerata e Pesaro-



Urbino e subentrano nella  titolarità  delle  posizioni  e dei  rapporti  giuridici  attivi  e  passivi,

processuali nonché di bilancio e patrimoniali  che ad esse afferiscono, stante la continuità

della soggettività aziendale preesistente, sia pur riformata. Esse, pertanto, seppure con la

riformata missione dell’operatività a livello regionale sui tre diversi settori previsti dalla norma,

sono “innestate” nelle aziende speciali delle estinte Camere di Commercio di Ascoli Piceno,

Macerata e Pesaro-Urbino.

Con la medesima delibera, è stata prevista la soppressione delle aziende speciali Marchet e

Fermo Promuove delle estinte Camere di Commercio rispettivamente di Ancona e Fermo,

mediante lo strumento della messa in liquidazione la quale deve intendersi a partire dalla

data del 01/01/2020 al fine di portare a termine, entro il 31/12/2019, le rispettive residuali

attività promozionali programmate per l’anno in corso.

Con successiva delibera n.179 del 28/10/2019, la Giunta ha nominato i corrispondenti tre

Consigli d’amministrazione il cui insediamento è avvenuto in data 11/11/2019 alla presenza

del  Segretario  Generale  dell’Unioncamere  Giuseppe  Tripoli  e  dell’Assessore  regionale

Manuela Bora - oltre a rappresentanti della Giunta stessa e dei relativi Collegi dei Revisori

dei Conti - e le cui prime riunioni per la proposta delle linee programmatiche per l’anno 2020

sono attualmente in corso.

Come noto, l’assetto dei dipendenti e della responsabilità direttiva è rimasto invariato fino a

diversa determinazione, anche al fine di completare le attività dei programmi promozionali

dell’anno 2019.

La Giunta, pertanto, al fine di assicurare l’avvio a partire dai primi mesi del prossimo anno

delle attività delle tre aziende speciali  riformate, deve procedere a stabilire, ai sensi delle

vigenti  norme,  la  dotazione  organica  di  ciascuna  di  esse  tramite  la  riassegnazione  del

personale  aziendale  in  servizio,  tenuto anche conto delle  richieste  di  trasferimento  inter-

aziendale su base volontaria ad oggi pervenute, prevedendo, se ritiene e secondo statuto,

anche l’apertura di sedi operative aziendali presso le altre diverse sedi camerali, al fine di

assicurare la presenza dei servizi a favore del sistema imprenditoriale su tutto il  territorio

regionale.  Inoltre,  la  Giunta,  per  una  maggiore  razionalizzazione  del  sistema,  potrà

prevedere in futuro servizi centralizzati per tutte le attività interne e strumentali alle azioni

promozionali comuni a tutte le tre riformate aziende speciali  con condivisione degli oneri,

tanto più nel  permanere della  disposizione  che prevede l’istituzione  di  una sola  azienda

speciale per la Regione.

A proposito delle  adottande dotazioni organiche,  si  evidenzia che in esito al  processo di

riorganizzazione,  valutando i  concreti  fabbisogni  di  competenze professionali  di  ciascuna

azienda  riformata,  come  anche  risultanti  dalla  valutazione  delle  attività  e  dei  profili

professionali  rappresentati  dal  Segretario  Generale  f.f.  in  relazione  agli  specifici  settori

economici di attività, si dovrà dar corso al processo di riassorbimento del personale delle

aziende in liquidazione ai sensi dell’articolo 4 comma 2 del Decreto Lgs. n.219/2016. 



Si rappresenta, infine, che è pervenuta, da parte dei rappresentanti del Ministero in seno ai

Collegi dei Revisori dei Conti delle aziende speciali,  la richiesta di modificare l’articolo 15

degli statuti aziendali eliminando la previsione della firma del Presidente sulle disposizioni di

pagamento poiché non in linea con quanto stabilito dall’articolo 72, comma 4, del D.P.R.

254/2005, che stabilisce che tali atti siano firmati congiuntamente dai responsabili direttivo e

amministrativo-contabile dell'azienda. Come noto, la questione era stata posta in occasione

dei lavori preparatori dello statuto e la Giunta ritenne  che il  ruolo del Presidente potesse

riguardare anche questo aspetto della vita dell'azienda, scegliendo quindi un’impostazione di

corresponsabilizzazione della Presidenza nella gestione e aggiungendone la firma alle due

previste dalla norma. Pertanto, la Giunta può valutare una correzione al riguardo.

Al termine del riferimento del Segretario Generale f.f.,  il Vice Presidente invita la Giunta ad

esprimersi.

LA GIUNTA

Richiamata  la  delibera  n.177  dell’11/10/2019  con cui  la  Giunta  ha dato  esecuzione  agli

interventi  di  razionalizzazione  e  riduzione  da  cinque  a  tre  aziende  speciali  del  sistema

camerale  marchigiano come sopra descritte  ex Decreto Mi.S.E.  del  16/02/2018 e D.Lgs.

n.219/2016;

Stabilito che tali tre aziende rappresentano l’esito del processo di riforma di cui alle norme

citate ed operano in continuità con le aziende speciali delle estinte Camere di Commercio di

Ascoli Piceno, Macerata e Pesaro-Urbino e subentrano nella titolarità delle posizioni e dei

rapporti giuridici attivi e passivi, processuali nonché di bilancio e patrimoniali  che ad esse

afferiscono, stante la continuità della soggettività aziendale preesistente, sia pur riformata;

Stabilito altresì che esse, seppure con la riformata missione dell’operatività a livello regionale

sui tre diversi settori previsti dalla norma, sono “innestate” nelle aziende speciali delle estinte

Camere di Commercio di Ascoli Piceno, Macerata e Pesaro-Urbino;

Ricordato che, con la medesima delibera,  è stata prevista la soppressione delle  aziende

speciali Marchet e Fermo Promuove delle estinte Camere di Commercio rispettivamente di

Ancona  e  Fermo,  mediante  lo  strumento  della  messa  in  liquidazione  da  avviare  con

decorrenza 01/01/2020;

Ritenuto, a tale riguardo, di accogliere la proposta del Vice Presidente di nominare la figura

del Commissario liquidatore delle due aziende nella persona del dott. Antonio Acquaroli - già

liquidatore di Unioncamere Marche - con il compito di provvedere a tutti i gli adempimenti

previsti  dalle  norme  vigenti  in  materia,  “liberando”  pertanto  la  Presidenza  -  cui  vanno  i

ringraziamenti della Giunta - dai compiti di natura straordinaria fino ad oggi svolti;

Richiamata  la  delibera  n.179  del  28/10/2019  con  cui  la  Giunta  ha  nominato  i  Consigli

d’amministrazione  delle  tre  aziende  speciali  riformate,  il  cui  insediamento  è  avvenuto  lo

scorso 11 novembre 2019 e dato atto che, attualmente, sono in corso le prime riunioni per la
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proposta delle linee programmatiche per l’anno 2020;

Ritenuto di valorizzare il sistema economico ed imprenditoriale dei singoli territori provinciali,

assicurando la presenza dei servizi aziendali su tutto il territorio regionale tramite l’istituzione

di sedi operative delle aziende speciali presso le altre diverse sedi camerali, prevedendo in

futuro anche servizi centralizzati per le attività interne e strumentali alle azioni promozionali

comuni a tutte le riformate aziende con condivisione degli oneri;

Valutato, in particolare, che l’istituzione di tali sedi - bracci operativi a stretto contatto con il

tessuto imprenditoriale - consentirà al sistema camerale marchigiano (il quale, si ricorda, per

numero di imprese registrato si colloca al quinto posto tra le Camere di Commercio italiane

mentre è al primo posto per estensione geografica di riferimento) di disporre di strumenti per

le esigenze delle imprese nei vari territori al fine del loro sviluppo e promozione e, quindi, una

maggiore coerenza nell’offerta di servizi da parte delle aziende speciali nonché una migliore

qualità ed efficacia delle azioni e delle misure della programmazione camerale;

Ritenuto  necessario  stabilire,  al  fine  di  assicurare  l’avvio  delle  attività  delle  tre  aziende

speciali  riformate  a  partire  dai  primi  mesi  del  prossimo anno,  il  contingente  organico  di

ciascuna di  esse tramite la  riassegnazione ed il  riassorbimento del  personale in  servizio

presso le aziende delle estinte Camere di Commercio marchigiane come previsto dall’articolo

4 comma 2 del Decreto Lgs. n.219/2016 ed articolo 22 degli statuti aziendali, assicurando le

relative  risorse,  nel  quadro  di  un  riequilibrio  quali-quantitativo  delle  professionalità  e

competenze presenti;

Dato atto che,  a fronte della  pianificazione delle  attività,  occorre organizzare  le  strutture

aziendali  in modo da accrescere l’efficienza,  razionalizzare i costi e realizzare la migliore

utilizzazione del personale in servizio;

Tenuto conto:

- dell’articolo  4,  comma 2,  del  Decreto Lgs.  n.219/2016 in  materia di  riassorbimento del

personale delle aziende speciali riformate,

- del personale attualmente in servizio presso le aziende delle estinte Camere di Commercio

marchigiane e delle relative richieste di trasferimento inter-aziendale su base volontaria ad

oggi pervenute,

- dei concreti fabbisogni di competenze professionali di ciascuna delle tre aziende riformate

in relazione agli specifici settori economici di attività ed ai connessi strumenti da utilizzare

per la valorizzazione del sistema imprenditoriale,

- dell’esito  della  valutazione  delle  professionalità  aziendali  recentemente  condotta  da

apposita struttura esterna specializzata;

Ritenuto  di  affidare  al  Segretario  Generale  f.f.  dott.  Fabrizio  Schiavoni  la  responsabilità

direttiva dell’azienda speciale per il settore mobile – meccanica con sede a Pesaro, a far

data dalla imminente cessazione dal servizio alle dipendenze di questa Camera del dott.

Michele De Vita, fermo restando che la responsabilità direttiva delle tre aziende riformate –



così come stabilita - rimane invariata fino a diversa determinazione, sia al fine di favorire

l’attuale fase di transizione legata all’attuazione del complesso processo di riorganizzazione

del sistema delle aziende speciali sia al fine di assicurare, in modo più fluido, gli adempimenti

di programmazione e bilancio per l’anno 2020;

Preso atto della  richiesta,  pervenuta da parte dei rappresentanti  del  Ministero in seno ai

Collegi dei Revisori dei Conti delle aziende speciali,  di modificare l’articolo 15 degli statuti

aziendali eliminando la previsione della firma del Presidente sulle disposizioni di pagamento

poiché non in linea con quanto stabilito dall’articolo 72, comma 4, del D.P.R. 254/2005 e

ritenuto di procedere in tal senso essendo comunque prevalente la norma di rango superiore;

Richiamati  il  Decreto Lgs. n.219/2016 - in particolare l’articolo 4, comma 2, in materia di

riassorbimento  del  personale  delle  aziende  speciali  riformate  -  ed  il  decreto  Mi.S.E.  del

16/02/2018;

Richiamati gli articoli 1, 11, 15 e 22 degli Statuti aziendali;

Uditi i riferimenti ed il dibattito che ne è conseguito;

A voti unanimi; 

DELIBERA

1. di valorizzare il sistema economico ed imprenditoriale delle singole province della regione

Marche,  assicurando  la  presenza  dei  servizi  aziendali  su  tutto  il  territorio  tramite

l’istituzione,  presso  le  altre  diverse  sedi  camerali,  delle  seguenti  sedi  operative  delle

aziende speciali, le quali rappresentano l’esito del processo di cui alle norme in premessa

citate ed operano, con la riformata missione a livello regionale sui tre diversi settori, in

continuità con le aziende speciali delle estinte Camere di Commercio di Ascoli Piceno,

Macerata e Pesaro-Urbino, stante la continuità della soggettività aziendale preesistente la

quale rimane inalterata sia pur riformata: 

AZIENDA SPECIALE SEDE LEGALE come da Statuto approvato SEDE OPERATIVA

PER IL SETTORE AGROALIMENTARE ASCOLI PICENO ANCONA

PER IL SETTORE CALZATURE – MODA MACERATA ANCONA

FERMO

2.  di stabilire che le modalità di  utilizzo e funzionamento di tali  sedi saranno regolate da

apposita intesa fra questa Camera e le rispettive aziende; 

3. di nominare il  dott. Antonio Acquaroli  - già liquidatore di Unioncamere Marche - quale

Commissario liquidatore delle aziende speciali Marchet e Fermo Promuove, soppresse

mediante lo strumento della messa in liquidazione a partire dalla data del 01/01/2020,

con il compito di provvedere a tutti gli adempimenti previsti dalle norme vigenti in materia,

che fin da subito affianca per il mese di dicembre il Commissario Straordinario;

4.  di affidare al Segretario Generale f.f.  dott. Fabrizio Schiavoni la responsabilità direttiva
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dell’azienda speciale per il settore mobile – meccanica con sede legale a Pesaro, a far

data dalla imminente cessazione dal servizio alle dipendenze di questa Camera del dott.

Michele De Vita, fermo restando che la responsabilità direttiva delle tre aziende riformate

- così come stabilita - rimane invariata fino a diversa determinazione per le motivazioni di

cui in premessa;

5.  di  stabilire  ed approvare,  per  i  successivi  atti  connessi  e  conseguenti  nell’ambito  del

processo di riassorbimento del personale aziendale, il seguente contingente organico di

ciascuna delle tre aziende, tramite la riassegnazione del personale in servizio presso il

sistema aziendale nel quadro di un riequilibrio quali- quantitativo delle professionalità e

competenze  presenti,  a  far  data  dal  prossimo  1  gennaio  2020  o  altra  data  utile  e

necessaria in relazione alle varie e complesse attività in corso, con oneri a carico dei

rispettivi bilanci di previsione: 

AZIENDA SPECIALE PER IL SETTORE AGROALIMENTARE 

n. 7 dipendenti di cui:

− n.3  rivenienti  dalla  azienda  speciale  in  liquidazione  della  estinta  Camera  di

commercio di Ancona (di cui n.1 primo livello e n.2 secondo livello pertinente CCNL) 

− n.4 già in forza all’azienda della estinta Camera di commercio di Ascoli Piceno (di cui

n.2 quadro e n.2 primo livello pertinente CCNL)

AZIENDA SPECIALE PER IL SETTORE CALZATURE – MODA

n. 6 dipendenti di cui:

− n.3  rivenienti  dalla  azienda  speciale  in  liquidazione  della  estinta  Camera  di

commercio di Ancona (di cui n.2 secondo livello e n.1 terzo livello pertinente CCNL)

− n.3 già in forza all’azienda della estinta Camera di commercio di Macerata (n.3 primo

livello pertinente CCNL)

AZIENDA SPECIALE PER IL SETTORE MOBILE – MECCANICA

n. 7 dipendenti di cui:

− n.2  rivenienti  dalla  azienda  speciale  in  liquidazione  della  estinta  Camera  di

commercio di Ancona (entrambi primo livello pertinente CCNL)

− n.1 riveniente dalla  azienda speciale della  estinta Camera di  commercio di  Ascoli

Piceno (n.1 primo livello pertinente CCNL)

− n.4 già in forza all’azienda della estinta Camera di commercio di Pesaro e Urbino (di 

cui n.1 quadro, n.2 primo livello e n.1 secondo livello pertinente CCNL); 

6. di riservarsi di intervenire, anche successivamente, sugli assetti organizzativi, funzionali e

di dotazione organica ed economico finanziaria delle aziende speciali,  in relazione alle

diverse esigenze che dovessero comprensibilmente presentarsi nel corso della attuale

fase di complessa riorganizzazione dell’intero nuovo sistema aziendale della Camera di

Commercio delle Marche;



7. di mettere a disposizione la somma di € 600.000,00 per i bilanci 2020 di ciascuna delle tre

aziende riformate e la somma di € 200.000,00 per le attività e necessità liquidatorie delle

due  aziende  soppresse  in  relazione  alle  tempistiche  e  procedure  che  si  verranno  a

determinare (di cui € 150.000,00 per Marchet ed € 50.000,00 per Fermo Promuove), per

un totale generale di € 2.000.000,00, importo complessivamente non inferiore a quello

stanziato  per  l’anno 2019 a favore delle  aziende delle  estinte Camere di  Commercio

marchigiane;

8. di eliminare, per le motivazioni di cui in premessa, la previsione della firma del Presidente

sulle disposizioni di pagamento contenuta nell’articolo 15 paragrafo 4 che, pertanto, in

ciascuno dei tre statuti aziendali reciterà “GLI ATTI DI PAGAMENTO SONO FIRMATI CONGIUNTAMENTE

DAL RESPONSABILE OPERATIVO E DAL RESPONSABILE AMMINISTRATIVO-CONTABILE DELL'AZIENDA” (ALLEGATO

1);

9. di pubblicare la presente delibera all’albo camerale, dandone comunicazione ai soggetti

interessati.

Visto per la legittimità:

Il Segretario Generale f.f.

Dott. Fabrizio Schiavoni

        IL SEGRETARIO GENERALE F.F. IL VICE PRESIDENTE
Dott. Fabrizio Schiavoni Avv. Salvatore Giordano

GEDOC: GDOC1_F_596498

Descrizione fascicolo AZIENDE SPECIALI

Area AREA 1 SEGRETERIA GENERALE

FABRIZIO SCHIAVONI

Responsabile del procedimento / PO: FABIO MONGARETTO

Atto sottoscritto con firma digitale (artt. 20,21,22,23 e 24 del D.Lgs. n. 82 del 7/3/2005 e s.m.i.)
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